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LA REAZIONE AGLI IMPEGNI DEL PREMIER

Ance: bene accelerare sui cantieri, subito
modifiche al codice appalti
Il rapporto: dalla manovra taglio di un miliardo agli stanziamenti per il 2019
ROMA
Bene l’impegno diretto del Presidente del Consiglio a rilanciare gli investimenti pubblici come priorità assoluta della
politica economica del governo, bene la volontà del premier di confrontarsi con l’Ance prima di varare il decreto
legge di riforma del codice appalti, «ma ora servono decisioni rapide, perché il rimbalzo continuo di notizie che si
vuole intervenire sul codice senza poi intervenire non aiuta». Gabriele Buia,  presidente dell’Ance, l’associazione
nazionale  dei  costruttori,  apprezza  le  molte  iniziative  avviate  dal  Presidente  del  Consiglio,  Giuseppe  Conte,  e
annunciate  nell’intervista  al  Sole  24  Ore  pubblicata  ieri.  È  un  bene  che  gli  investimenti  siano  tornati  al  centro
dell’azione del governo e che vengano considerati una leva insostituibile di crescita economica mentre il premier
riorganizza la squadra per rendere più efficiente la macchina e si assume direttamente il coordinamento delle azioni
ministeriali.
Ora, però, bisogna correre per ridurre la distanza fra gli annunci e i fatti, fra le aspettative e le azioni che producono
risultati  concreti.  Buia  porta  ad  esempio  del  gap da  colmare  fra  annunci  e  risultati  lo  studio  che  l’ufficio  studi
dell’Ance  ha  appena  concluso  e  che  sarà  presentato  oggi  come  un  capitolo  dell’Osservatorio  congiunturale
dell’associazione:  una  meticolosa  ricognizione  delle  norme  e  delle  tabelle  sugli  stanziamenti  per  investimenti
infrastrutturali della legge di bilancio 2019. «Al termine di questo lavoro abbiamo scoperto, con grande sorpresa -
sintetizza Buia - che i 3,5 miliardi di risorse aggiuntive che erano state annunciati dal governo e inseriti per il 2019 nel
primo disegno di legge di bilancio si sono tramutate, dopo la trattativa con l’Europa e l’approvazione definitiva della
manovra, in una riduzione secca di un miliardo di fondi rispetto a quanto già era stato stanziato in passato per il 2019.
Quindi non solo non sono state aggiunte risorse, come era stato promesso, ma sono state tagliate anche quelle previste,
andando a drenare risorse già stanziate per il 2019 in favore di Ferrovie dello Stato, Anas e altri enti di investimento».
La cifra finale della riduzione di un miliardo degli stanziamenti 2019 è del tutto inedita e sorprendente perché le stime
che erano state fatte, dalla stessa Ance e da numerosi analisti, a una prima lettura della legge di bilancio dopo il via
libera definitivo parlavano di un incremento di risorse ridotto a 500 milioni rispetto ai 3,5 miliardi.
Questa scoperta rafforza la convinzione dell’Ance che sia necessario non solo un confronto serrato e preventivo fra
governo e imprese sulle misure da varare, ma che occorra anche un monitoraggio continuo delle modalità in cui
proposte e prime misure vengono poi tradotte in attuazione. «Apprezziamo - dice Buia - il  metodo proposto dal
presidente del consiglio e pensiamo ci debba essere il confronto preventivo per favorire non una corporazione o una
categoria economica, bensì l’interesse generale del Paese che in questo momento significa in primo luogo crescita,
occupazione e un Paese più efficiente».
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